Animazione del tempo di Quaresima in oratorio 2014
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Una vita da spendere


Per i temi delle settimane facciamo riferimento anche agli altri materiali online, soprattutto all’itinerario che abbiamo presentato (vedi pdf da scaricare). 

A supporto di tutta la proposta abbiamo ideato il gadget della banconote/grani «Una vita da spendere» (il gadget è ancora disponibile in libreria). 

III DOMENICA DI QUARESIMA

Fuori dagli schemi
Siamo alla terza domenica di Quaresima e il Vangelo di oggi ci propone il dialogo che Gesù ha con i Giudei nel quale affronta un tema importante, quello della verità e della libertà. I Giudei assumono l’atteggiamento di coloro che pensano di aver già la verità in tasca, si chiudono nel loro modo di pensare che li rende incapace di vedere che Gesù viene da Dio: Se Dio fosse vostro padre mi amereste, perchè da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. Non aprono il loro cuore e sono dunque incapaci di accogliere la sua Parola e di riconoscerlo. Anche noi rischiamo di non andare oltre i nostri schemi già precostituiti e di rimanere ancorati alla nostra presunzione di sapere già tutto. E invece, fuori dagli schemi, possiamo trovare ciò che ci sorprende e che apre a una libertà che non potevamo neanche immaginare. Il Signore Gesù lo possiamo incontrare davvero se forse cambiamo qualcosa delle nostre abitudini e se aguzziamo le orecchie per metterci davvero in ascolto della novità che viene a portare nella nostra vita e nella vita di tutti! Invitatorio

Lettore: Ho osservato questo popolo: ecco, è un popolo di dura cervice.
Tutti: Se dico la verità perchè non mi credete?

Lettore: Si, è un popolo di dura cervice, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato.
Tutti: Ecco, io stabilisco un’alleanza in presenza di tutto il popolo.
Lettore: Fa’ di noi la tua eredità.
Tutti: Ecco io farò meraviglie.
Preghiamo con il salmo 105 (alternato tra i due cori)

Abbiamo peccato contro i nostri padri,
delitti e malvagità abbiamo commesso.

I nostri padri in Egitto non compresero le tue meraviglie,

non si ricordarono della grandezza del tuo amore.

Molte volte li aveva liberati,
eppure si ostinarono nei loro progetti.

Ma egli vide la loro angustia,

quando udì il loro grido.

Si ricordò della sua alleanza con loro
e si mosse a compassione per il suo grande amore.

Li affidò alla misericordia

di quelli che li avevano deportati.

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 8,31-59)

In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete liberi?”».
Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi, buona domenica! Ci ritroviamo ancora oggi dopo aver ascoltato questo brano di Vangelo, possiamo dunque rispondere già a queste domande: «A che cosa ci chiama oggi Gesù? Quale tentazione ci suggerisce di combattere? A che cosa rinunciare per essere dei ragazzi che sanno spendersi “a tutto campo” e poter donare quello che siamo per il bene degli altri?»
Ragazzo 1: È difficile questo brano. È chiaro che i Giudei non vogliono ascoltare che cosa dice Gesù, in fondo non pensano che Lui sia Figlio di Dio, mandato da Dio, pur avendo scelto inizialmente di credergli… è strano questo: dicono di credergli ma poi non gli credono davvero e rimangono un po’ rigidi sulle loro posizioni! 
Ragazzo 2: Non comprendono parole come: verità, libertà... o frasi come «prima che Abramo fosse io Sono».

Educatore: Esatto, i Giudei non riescono ad aprire il cuore alla Verità che è Gesù. Noi non siamo molto lontani dai Giudei quando non ci mettiamo davvero in ascolto di Gesù pensando che Lui abbia sempre qualcosa di nuovo da dirci. Questo accade quando non abbiamo voglia di cambiare e di metterci in discussione… e quando pensiamo che il nostro modo di pensare e di fare vada già bene così… restando fermi, immobili come delle statue quando invece il Vangelo dovrebbe sempre scuoterci a fare di più e sempre meglio! E invece noi addirittura pensiamo di sapere già tutto quello che ci serve per vivere! Capita ai più grandi ma spesso anche ai ragazzi!
Ragazzo 1: In questo modo non siamo capaci di aprirci a niente di nuovo e nemmeno a incontrare davvero le altre persone che magari hanno qualcosa di nuovo da dirci e da proporci!
Educatore: Che cosa potremmo fare secondo voi per uscire dai soliti schemi in cui viviamo?

Ragazzo 2: Potremmo sforzarci di ringraziare qualcuno a cui non abbiamo mai detto grazie perché lo davamo per scontato oppure possiamo provare ad ascoltare anche le idee di altri...

Ragazzo 1: Potremmo prendere l’iniziativa e fare qualcosa senza aspettare che lo facciano altri...in famiglia, a scuola, in oratorio! Così non rimaniamo fermi come delle statue!
Educatore: Sono tutte ottime idee per spenderci in questa direzione. Quando esco dai soliti schemi ecco che metto in gioco tante cose di me: la creatività, la capacità di ascoltare gli altri, di accorgermi di ciò che accade...in questo modo vale proprio la pena spendere la vita… potrei accorgermi che solo se mi lascio guidare da Gesù e dalle persone che mi vogliono bene e solo se saprò mettermi sempre in discussione potrò crescere davvero come «grano buono»!
Impegno:
Gli impegni che assumeremo in questa settimana ci aiuteranno ad uscire dai soliti schemi, dal nostro piccolo mondo chiuso, a scendere dal piedistallo di chi sa sempre tutto, lasciando spazio all’altro che incontro nella mia vita...
Preghiamo insieme e diciamo: Aiutami, Signore, ad uscire dai nostri schemi
-ogni volta che ritengo che il mio modo di pensare sia l’unico...
-ogni volta che in oratorio non mi apro a niente di nuovo...
-ogni volta che non sono capace di dire “Grazie” a chi fa qualcosa per me...
Preghiamo insieme

Signore Gesù,

siamo qui di fronte a Te chiedendoti 
di aiutarci a liberarci dei nostri schemi 

e dalla presunzione di sapere già tutto!
Apri il nostro cuore affinché sappiamo aprirci sempre al confronto 
e mettersi in discussione...

Soprattutto aiutaci a fare spazio alle tue parole

che ci invitano a non restare fermi e immobili

ma a camminare e a correre.

Amen

Canto: Esci dalla tua terra
Padre Nostro

IV DOMENICA DI QUARESIMA

Paga di persona
In questa quarta domenica di Quaresima il Vangelo ci propone un altro incontro importante di Gesù: quello con il cieco nato. Pregheremo con questo brano del Vangelo mettendoci dalla parte proprio di quest’uomo che riacquista la vista con un gesto compiuto da Gesù nel giorno di sabato, causando scandalo e l’ira di Giudei e Farisei. ma quest’uomo non teme, a differenza dei suoi genitori, di affrontare questi interrogatori, di esporsi, di dire la verità: ora ha lo sguardo degli occhi e della fede e non ha paura di pagare di persona!
Lettore: I giudei dissero: costui non sappiamo di dove sia.
Tutti: ...eppure mi ha aperto gli occhi!
Lettore: Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore.
Tutti:...eppure mi ha aperto gli occhi!
Preghiamo con il salmo 35 (alternato come scritto)

Solista: Signore il tuo amore è nel cielo,

la tua fedeltà fino alle nubi,

la tua giustizia è come le più alte montagne,

il tuo giudizio come l’abisso profondo:

uomini e bestie tu salvi Signore.

Ragazzi: Quanto è prezioso il tuo amore o Dio!

Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali,

si saziano dell’abbondanza della tua casa;

tu li disseti al torrente delle tue delizie.

Ragazze: È in te la sorgente della vita, 

alla tua luce vediamo la luce.

Riversa il tuo amore su chi ti riconosce,

la tua giustizia sui retti di cuore.

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 9,22-25)

...Questo dissero i suoi genitori, perchè avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a Lui!». Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo».

Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi, bentrovati! Il titolo che diamo a questa quarta settimana di Quaresima, quella del Cieco nato, è «Paga di persona» o meglio «Non aver paura di pagare di persona»: titolo interessante non trovate?

Ragazzo 1: Sì,  dice del coraggio del cieco nato che ha ricevuto un dono grandissimo e non teme di fronteggiare quanti non gli credono, anche se sono in tanti e sembrano così importanti. 
Ragazzo 2: I genitori invece hanno paura dei Giudei si dice nel Vangelo.

Educatore: L’uomo nato cieco invece non teme di dire ciò che ha vissuto, viene cacciato anche fuori dalla sinagoga e fa la sua professione di fede davanti a Gesù! Non teme dunque di pagare di persona e quindi di venire escluso da tutti, pur di dimostrare la gioia per il dono che ha ricevuto… Noi crediamo che la gioia dell’incontro con Gesù sia un dono per tutti ma spesso il bene che il Signore è venuto a donare non “passa” e tutto sembra come prima! C’è proprio bisogno di persone che “si spendano” per dire a tutti che invece no, Gesù è degno di fiducia e vale la pensa seguirlo fino in fondo e a tutti i costi! Per essere autentici testimoni della gioia non bisogna aver paura di pagare di persona! Potremmo provare anche noi a compiere qualche gesto che ci costringe in qualche modo a pagare di persona… ci serve per capire che il mondo ha proprio bisogno di noi e della nostra testimonianza!
Ragazzo 1: A volte quando in oratorio ci viene detto che c’è bisogno di fare qualcosa io non mi offro mai per primo e invece potrei offrirmi volontario senza aspettare che mi venga chiesto...

Ragazzo 2: Sappiamo che tante volte viviamo situazioni in cui temiamo di dire ciò che pensiamo; spesso a scuola ci vergognamo di dire che veniamo in oratorio... Tante volte potremmo imparare a prendere posizione, a difendere anche chi è in difficoltà senza stare sempre dalla parte di chi è più forte!

Educatore: Mi sembra che abbiate colto in pieno che questi sono tutti atteggiamenti di ragazzi che vogliono vivere a tutto campo...e spendersi per ciò che conta veramente!
Impegno

Gli impegni suggeriti per queste settimane ci aiuteranno a non aver paura di pagare di persona, di metterci in prima linea, di comprometterci, di metterci la faccia...per ciò che vale davvero!
Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci, Signore, ad essere coraggiosi...
-quando in oratorio stiamo in disparte perchè incapaci di dire ciò che pensiamo, soprattutto quando questo significa andare controcorrente...
-quando a scuola stiamo sempre dalla parte di chi è più forte e di chi è più ben visto...
-quando non abbiamo il coraggio di compiere qualche gesto di carità...
Preghiamo insieme

Signore Gesù,

in tantissime situazioni che viviamo

siamo solo preoccupati di difenderci, 

di fare bella figura, di uscirne puliti...

Donaci di essere coraggiosi, 

di vincere le paure che spesso non ci fanno 

stare dalla parte dei più deboli.

Aiutaci a pagare di persona e a spenderci per la verità.
Saremo così tuoi discepoli nel mondo e testimoni del tuo Vangelo. Amen

Canto: Io ti cerco Signore (strofa del cieco nato)
Padre Nostro
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